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1. QUOTIDIANO SANITÀ Il premier Gentiloni ha firmato il Dpcm sui nuovi Lea. 

L’annuncio di Lorenzin su twitter 
2. IL FATTO QUOTIDIANO Assistenza sanitaria, si cambia: i conti però non tornano 
3. GIORNALE «Non bastano 800 milioni Mancano oltre 2 miliardi» 
4. STAMPA Vaccini gratis a bimbi e anziani - Salute, con il nuovo piano più 

vaccinazioni senza ticket 
5. CORRIERE DELLA SERA Intervista a Beatrice Lorenzin - «Ci saranno più 

vaccini gratis Fateli, per la prevenzione di tutti» 
6. GIORNO - CARLINO – NAZIONE Intervista a Beatrice Lorenzin - «Stop alle 

differenze tra regioni» Il ministro: il ticket non crescerà 
7. REPUBBLICA Intervista a Walter Ricciardi - "Sacrosanto, aiuta le categorie 

deboli" 
8. LIBERO QUOTIDIANO Con l'allarme meningite i vaccini gratis e senza ticket 
9. SOLE 24 ORE Sanità: estese le prestazioni gratuite e i vaccini  
10. MARIECLAIRE.IT Un cuore su Facebook non basta contro il tumore al seno 
11. PANORAMA.IT Distruggere il cancro al cervello con la salmonella 
12. GIORNALE Il vizio si fuma un terzo dello stipendio 
13. ANSA Donne esposte da bimbe a fumo passivo più a rischio aborto 
14. MANIFESTO Droghe, il consumo cresce ma in sordina. E la legge torna alla 

Consulta 
15. AVVENIRE Sangue freddo negli ospedali - Adesso l'Italia è in debito di sangue 
16. ASKA NEWS Raggiunto il picco dell'influenza: 552.300 italiani a letto 
17. LASTAMPA.IT Studi scientifici: in Europa uno su cinque è targato Italia 
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Un cuore su Facebook non basta contro il 
tumore al seno 
 

L'AIRC consiglia di condividere una corretta informazione sulla prevenzione e sulla diagnosi precoce. 

 

0 

Facebook e la catena dei cuori contro il tumore al seno. «Ciao, puoi mettere 
un cuore sulla tua bacheca, senza commenti, solo un cuore». Tantissime bacheche 
su Facebook in questi giorni mostrano post con un cuore, una campagna social sulla 
prevenzione nella lotta contro il tumore al seno. Ma, come ammonisce 
anche l’AIRC, non sarà di certo un cuore in bacheca a salvarci dal cancro. 
  
Quante poi, dopo avere postato, hanno fissato un controllo? Questo tipo 
di campagne di sensibilizzazione non vanno bene: i tumori al seno, che colpiscono 
una donna su otto, non si evitano con un click o con un copia e 
incolla. «La prevenzione è sempre più efficace della cura», ripete l'associazione che 
aggiunge che di questo tipo di tumore oggi si muore meno che in passato, grazie 



anche ai progressi della medicina e agli screening per la diagnosi precoce tramite 
mammografia. 
 
«Sono stati identificati numerosi fattori di rischio, alcuni modificabili, come 
gli stili di vita, altri no, come per esempio l'età (colpisce soprattutto dopo i 40 anni) 
e fattori genetico-costituzionali. Il 10% circa dei tumori del seno è ereditario essendo 
legato alla presenza nel DNA di alcune mutazioni nei geni BRCA1 (il caso di 
Angelina Jolie) e BRCA2», afferma AIRC. 
 
Quali sono gli stili di vita dannosi? Un'alimentazione ricca di grassi animali e 
povera di frutta e verdura, il fumo e una vita sedentaria. Che controlli fare? Dai 30 
ai 40 anni la visita annuale ginecologica, dai 40 ai 50 gli esami specifici in caso di 
familiarità e dai 50 ai 70 una mammografia ogni due anni. 
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Un gruppo di ricercatori della Duke Univestity (a Durham, nella Carolina del Nord) ha 
escogitato un modo per sfruttare il batterio della salmonella a scopi terapeutici: modificare 
il suo Dna per renderlo una potentissima arma di distruzione di massa di cellule cancerogene. 

La salmonella è tristemente nota per le infezioni che provoca quando questo germe viene 
introdotto nel nostro organismo con l’ingestione di alimenti o bevande contaminate. 

Genera febbre, diarrea, vomito, dolori addominali: insomma tutti i sintomi più fastidiosi tipici 
delle patologie gastrointestinali. Nei casi più gravi può anche portare alla morte: ogni anno si 
contano nel mondo circa trecentomila decessi. 

Gli scienziati della Duke hanno però pensato di servirsi della salmonella per più nobili scopi. 
In particolare per attaccare e spazzare via il glioblastoma, il tumore del cervello più comune e 
più aggressivo. 

La sopravvivenza a cinque anni è infatti del dieci per cento, ma la maggior parte delle persone 
colpite muore entro un anno dalla diagnosi. 

“Il glioblastoma è molto difficile da curare” spiegano i ricercatori della Duke “perché si 
diffonde in modo ramificato nel cervello ed è quindi arduo asportarlo completamente con 
interventi chirurgici: basta che rimanga anche una sola singola cellula che il tumore 
ricomincia a crescere”. 

La chirurgia è l’opzione terapeutica migliore perché i chemioterapici non riescono a 
raggiungere il tumore a causa della barriera emato-encefalica, una protezione nello strato 
interno delle cellule dei vasi sanguigni della testa che impedisce a sostanze estranee, farmaci 
compresi, di passare dalle arterie al tessuto nervoso. 

http://www.panorama.it/scienza/salute/distruggere-il-cancro-al-cervello-con-la-salmonella/


Il team americano ha invece trovato qualcosa in grado di bypassare questa difesa naturale del 
cervello, ed è proprio il bacillo della salmonella. 

Prima di tutto con tecniche di ingegneria genetica hanno apportato delle correzioni al suo 
Dna in modo da renderlo innocuo, impedendogli di attaccare il tratto gastrointestinale. 

Poi lo hanno privato di un amminoacido, la purina, che avvolge il tumore. 

Grazie a questa caratteristica indotta, una volta iniettati nel cervello, i batteri geneticamente 
modificati sono attratti dal glioblastoma “come api dal miele”. 

Sono stati anche “istruiti” per secernere due particolari sostanze che inducono alle cellule 
cancerogene l’autodistruzione. 

Si comportano in pratica come “bombe intelligenti”: cercano il bersaglio e quando lo 
raggiungono cominciano a moltiplicarsi e a produrre i composti chimici letali per il 
tumore, ripulendo il cervello dalle cellule neoplastiche. 

In più, la salmonella geneticamente modificata è programmata per riprodursi solo in ambienti 
a basso contenuto di ossigeno, come l’interno del tumore, così, terminato il suo compito e 
avendo distrutto il suo habitat, si estingue dall’organismo. 

Negli esperimenti coi topi affetti da glioblastoma il trattamento con la salmonella ha 
dimostrato di aumentare la vita media dei roditori. Nel venti per cento dei casi i ratti sono 
sopravvissuti fino a cento giorni, che sarebbe l’equivalente umano di dieci anni. 

Significa che potenzialmente questa terapia può allungare del doppio la vita dei pazienti. 
Ovviamente non ci sono garanzie che funzioni altrettanto bene sull’uomo fino a che non 
saranno condotti test clinici in malati di questo tipo di tumore. Ma i risultati sulle cavie sono 
più che incoraggianti. 
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Donne esposte da bimbe a fumo 
passivo più a rischio aborto 
Associazione se in casa c'erano due o più fumatori 

 
 

 (ANSA) - ROMA, 13 GEN - Le donne non fumatrici che sono state esposte al fumo passivo 

quando erano piccole hanno un rischio maggiore di avere aborti spontanei. Lo afferma uno 

studio cinese pubblicato dalla rivista Tobacco Control, secondo cui il pericolo aumenta fino al 

20%.   I ricercatori del Chinese PLA General Hospital di Pechino hanno analizzato i dati di oltre 

20mila donne di oltre 50 anni, il 57% delle quali era stato esposto al fumo passivo prima dei 18 

anni. Le donne che erano vissute con due o più fumatori quando erano bambine hanno 

mostrato il 20% in più di rischio di aborto spontaneo, mentre mentre per quelle esposte alle 

sigarette per più di cinque volte alla settimana l'aumento è risultato del 14%. Lo studio ha 

qualche limitazione, dovuta soprattutto al fatto che si chiedeva alle donne di ricordare le 

abitudini in casa, ma il risultato, scrivono gli autori, è considerato attendibile. "Per le non 

fumatrici che vivevano con un solo fumatore in casa o che erano esposte meno di cinque volte 

non è stato trovato invece nessun aumento del rischio". 

    

 

 

http://www.ansa.it/canale_saluteebenessere/notizie/stili_di_vita/2017/01/13/donne-esposte-da-bimbe-a-fumo-passivo-piu-a-rischio-aborto_063f08c4-2b2c-442f-9309-7f299386a95a.html
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Studi scientifici: in Europa uno su 
cinque è targato Italia 
Borsa di studio da 210mila euro a Ilaria Barchetta, 34 anni, che al policlinico Umberto I indaga i 
potenziali benefici per le ossa di alcuni farmaci utilizzati nella terapia del diabete 

 

Sono bravi: questo nessuno lo mette in dubbio. Ma sono penalizzati dal vivere nel Paese che 
investe meno di tutti in ricerca, in Europa. Le capacità degli scienziati italiani non sono 
evidentemente in discussione, se uno studio clinico su cinque di quelli prodotti nel Vecchio 
Continente giunge da quello che era il Belpaese.  
  
Numeri che vengono confermati su scala mondiale, dove gli scienziati italiani sono ottavi, alle 
spalle dei colleghi che operano in contesti di ben altra levatura: dagli Stati Uniti alla Gran 
Bretagna, dalla Cina alla Germania. Paesi che investono molto più dell’Italia e che attraggono i 
cervelli nostrani: poco apprezzati entro i confini nazionali , merce pregiata al di là delle Alpi.  
  
IL VALORE DELLA RICERCA ITALIANA   
Nonostante le difficoltà, l’Italia resta però una nazione in cui la ricerca si fa. E bene. Gli 
scienziati sono quarti in Europa per numero di citazioni e influenza e lungo lo Stivale si 
realizza il 18,2 per cento di tutte le sperimentazioni europee: con una crescita di due punti 
percentuali nell’ultimo anno. I trial autorizzati nel solo 2014 sono stati 600 e gli studi su terapie 
innovative sono raddoppiati grazie anche al connubio tra pubblico (enti di ricerca) e privato 

http://www.lastampa.it/2017/01/12/scienza/benessere/dovete-sapere/studi-scientifici-in-europa-uno-su-cinque-targato-italia-KFsuk75y7F0XVnkfNeNdBK/pagina.html


(case farmaceutiche), che ha permesso un investimento complessivo pari a 1,4 miliardi di euro 
nel 2015.   
  
Uno degli esempi, in questo senso, è quello che giunge dalla Fondazione Lilly, nell’ambito del 
progetto «La Ricerca in Italia: un’Idea per il Futuro». La multinazionale, nel corso della 
cerimonia di consegna di una borsa di studio da 210mila euro a Ilaria Barchetta, 34 anni, che 
al policlinico Umberto I indagherà i potenziali benefici per le ossa di alcuni farmaci utilizzati 
nella terapia del diabete, ha rimarcato la centralità degli investimenti nella ricerca: per il futuro 
dell’Italia.  
  
UN’OPPORTUNITA’ PER FRENARE L’EMORRAGIA DI SCIENZIATI   
D’altronde, per dirla con le parole di Gaetano Manfredi, rettore dell’Università Federico II di 
Napoli e presidente della Conferenza dei Rettori Universitari Italiani (Crui), «negli ultimi anni 
tutti gli indicatori evidenziano che la ricerca dei nostri atenei è di qualità, oltre che tra le più alte 
al mondo per produttività in rapporto alle risorse investite».   
  
Sempre di più l’università italiana si sta aprendo per reclutare i migliori talenti dall’estero, ma 
anche verso collaborazioni con privati. L’iniziativa di Fondazione Lilly, all’ottava edizione, 
testimonia la concretezza di questo sforzo. «Anche in Italia si può ragionare con le logiche 
delle istituzioni internazionali - sottolinea Andrea Lenzi, ordinario di endocrinologia 
all’Università Sapienza di Roma e presidente del Consiglio Universitario Nazionale (Cun) -. A 
questi livelli di eccellenza la ricerca non può restare confinata nel nostro Paese».  
  
IL PROGETTO PREMIATO   
La ricerca di Ilaria Barchetta punta a mettere a disposizione dei medici una terapia che riduca 
il rischio di frattura nei pazienti diabetici. «Un’eventualità più frequente - ha spiegato il giovane 
medico - dettata dalle conseguenze dell’iperglicemia cronica e dello stress ossidativo a carico 
delle ossa».   
  
Nel progetto saranno arruolati 200 pazienti, al fine di comprendere come si modifichi il 
metabolismo della vitamina D nell’intestino (sede di assorbimento) e del tessuto adiposo 
(luogo di stoccaggio). La ricerca sarà condotta al policlinico Umberto I di Roma. L’auspicio è 
quello che dia i risultati sperati: per le sorti dei pazienti, ma pure di una scienziata italiana che 
ha deciso di mettersi in discussione in patria, nonostante tutto.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 




